GIOIAMO ED ESULTIAMO CON MARIA E FRANCESCO 
Ora “condivisa” di Adorazione meditando i Misteri gaudiosi del Santo Rosario 
alla luce dell’esortazione apostolica GAUDETE ET EXSULTATE di Papa Francesco
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Canto: La vera gioia 
La vera gioia nasce nella pace, la vera gioia non consuma il cuore,
è come fuoco con il suo calore e dona vita quando il cuore muore;
la vera gioia costruisce il mondo e porta luce nell'oscurità.
La vera gioia nasce dalla luce, che splende viva in un cuore puro,
la verità sostiene la sua fiamma, perciò non teme ombra né menzogna,
la vera gioia libera il tuo cuore, ti rende canto nella libertà.
La vera gioia vola sopra il mondo ed il peccato non potrà fermarla,
le sue ali splendono di grazia, dono di Cristo e della sua salvezza
e tutti unisce come in un abbraccio e tutti ama nella carità.
† Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen
Eccoci, Gesù, ci ritroviamo ai Tuoi piedi dopo la pausa estiva. E lo facciamo insieme a Maria, Tua Madre, perché Lei e solo Lei può insegnarci il segreto della gioia e dell’esultanza in Dio. Ci lasceremo guidare da Lei, meditando i misteri gaudiosi del Santo Rosario, e dall’esortazione apostolica GAUDETE ET EXSULTATE. In essa Papa Francesco ci dice che “Maria è colei che trasaliva di gioia alla presenza di Dio, colei che conservava tutto nel suo cuore e che si è lasciata attraversare dalla spada. È la santa tra i santi, la più benedetta, colei che ci mostra la via della santità e ci accompagna. Lei non accetta che quando cadiamo rimaniamo a terra e a volte ci porta in braccio senza giudicarci. Conversare con lei ci consola, ci libera e ci santifica. La Madre non ha bisogno di tante parole, non le serve che ci sforziamo troppo per spiegarle quello che ci succede. Basta sussurrare ancora e ancora: Ave o Maria…” (n. 176).
Invochiamo il Padre perché effonda in noi il Suo Santo Spirito e sia Lui a farci gioire ed esultare come Maria.
Canto: Padre Effondi
Padre effondi in noi, Padre effondi in noi, lo Spirito d'Amore. (x 3)
Nel primo Mistero Gaudioso si contempla l’annuncio dell’angelo a Maria
Dal Vangelo secondo Luca (Lc. 1,28-31) L'angelo Gabriele disse a Maria: “Rallegrati, piena di grazia: il Signore è con te”. A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L'angelo le disse: “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù.”
Dall’esortazione apostolica Gaudete et exsultate di Papa Francesco: “Non avere paura di puntare più in alto, di lasciarti amare e liberare da Dio. Non avere paura di lasciarti guidare dallo Spirito Santo. La santità non ti rende meno umano, perché è l’incontro della tua debolezza con la forza della grazia”. (n. 34)
O Maria, aiutaci a dire il nostro SI e a diventare santi ogni giorno, nella quotidianità della nostra vita. (Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre, O Gesù...)
Nel secondo Mistero Gaudioso si contempla la visita di Maria ad Elisabetta.
Dal Vangelo secondo Luca (Lc. 1,41-47) Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: "Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento di ciò che il Signore le ha detto". Allora Maria disse: “L'anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore”.  
Dall’esortazione apostolica Gaudete et exsultate di Papa Francesco: “Se lasciamo che il Signore ci faccia uscire dal nostro guscio e ci cambi la vita, allora potremo realizzare ciò che chiedeva san Paolo: «Siate sempre lieti nel Signore, ve lo ripeto: siate lieti» (Fil 4,4). (…) Maria, che ha saputo scoprire la novità portata da Gesù, cantava: «Il mio spirito esulta in Dio» (Lc 1,47) e Gesù stesso «esultò di gioia nello Spirito Santo» (Lc 10,21). (nn. 122 e 124). O Maria, fa’ che i nostri occhi, colmi di Spirito Santo, sappiano scorgere la santità che ci circonda. (Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre, O Gesù...)
Nel terzo Mistero Gaudioso si contempla la nascita di Gesù.
Dal Vangelo secondo Luca (Lc. 2,15-18) I pastori dicevano l'un l'altro: “Andiamo dunque fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere”. Andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori.
Dall’esortazione apostolica Gaudete et exsultate di Papa Francesco: “Riconosciamo la nostra fragilità ma lasciamo che Gesù la prenda nelle sue mani e ci lanci in missione. Siamo fragili, ma portatori di un tesoro che ci rende grandi e che può rendere più buoni e felici quelli che lo accolgono. L’audacia e il coraggio apostolico sono costitutivi della missione”. (n. 131)
O Maria, aiutaci ad accogliere sempre più Gesù nelle nostre vite. (Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre, O Gesù...)
Nel quarto Mistero Gaudioso si contempla la presentazione di Gesù al Tempio.
Dal Vangelo secondo Luca (Lc. 2, 33-35) Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: “Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione - e anche a te una spada trafiggerà l'anima”.
Dall’esortazione apostolica Gaudete et exsultate di Papa Francesco: “In fondo, la santità è vivere in unione con Gesù i misteri della sua vita. Consiste nell’unirsi alla morte e risurrezione del Signore in modo unico e personale, nel morire e risorgere continuamente con Lui”. (n. 20)
O Maria, insegnaci a vivere intimamente uniti a Gesù. (Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre, O Gesù...)
Nel quinto Mistero Gaudioso si contempla il ritrovamento di Gesù nel Tempio.
Dal Vangelo secondo Luca (Lc. 2, 46-49) I genitori di Gesù dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: “Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo”. Ed egli rispose loro: “Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?”
Dall’esortazione apostolica Gaudete et exsultate di Papa Francesco: “Torniamo ad ascoltare Gesù, con tutto l’amore e il rispetto che merita il Maestro. Permettiamogli di colpirci con le sue parole, di provocarci, di richiamarci a un reale cambiamento di vita. Altrimenti la santità sarà solo parole”. (n. 66)
O Maria, aiuta chi ha smarrito il senso della vita perché ha perso Gesù. (Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre, O Gesù...)
Salve Regina
A Gesù, per il tramite di Maria, Sua e nostra Madre, rivolgiamo le nostre preghiere spontanee e ad ognuna rispondiamo: Gesù, facci gioire ed esultare in Te.
(Preghiere spontanee)
Tutti: Signore Gesù, Tu eri la Gioia nel cuore del Padre, la purissima gioia dell’essergli Figlio, e sei venuto come sorriso divino, a dissipare le nostre umane tristezze. Annunzio di gioia il tuo concepimento nel grembo verginale di Maria; evento di gioia la tua nascita a Betlemme, notizia di gioia il tuo vangelo. Prezzo di gioia fu la tua croce   e gioia per sempre la tua risurrezione.  Signore Gesù, gioia di chi ti incontra e si mette alla tua sequela, donaci un cuore capace di ascoltare e vedere, capace di scoprire che la gioia, la tua divina, purissima gioia, splende ogni giorno davanti a noi nell’oscuro grigiore del nostro quotidiano. Fa’ che sappiamo riconoscerla e lasciarcene riempire, per effonderla intorno a noi, come in un continuo giorno di festa, fino a quando saremo tutti uniti nella gioia eterna del cielo.  Amen 
Canto: Infinitamente grazie
Che cosa ti renderò per quello che mi hai dato, innalzo il mio cuore come un calice di lode, con tutte le mie forze grido:
Grazie! Grazie! Infinitamente grazie! Grazie, grazie di ciò che sei per me.
Grazie Gesù, grazie Gesù, grazie Gesù. (2v)
